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Qualunque cosa riguardi la Divina Commedia è da aversi 
in pregio e tenersi carissima dagli studiosi di quel divino 
poema ; e degna per conseguenza che.^si dia loro a conoscere 
per istampa; dacché il dir solamèiote Divina Comtnedia ò 
come un raccogliere in due solo parole il più bel vantò d' Italia, 
ed il più gran miracolo dell' arte poetica. Ora, e chi non vorrà 
bene al Borghini del pubblicare che fa questa Esortazione 
allo studio del sacro poema? Essa è fatta nel 1159 a Berso 
da Este, primo Duca di Ferrara, da uno che nelPanno medesimo 
leggeva pubblicamente in questa città V Inferno di Dante; od 
efficacemente il conforta a studiare e meditare T opera del 
Poeta fiorentino, come quella dove troverà maestramente trat- 
tata ogni disciplina e nobile scienza, secondo che gli prova 
per esempj continui. Chi sia Fautore di essa Esortazione non 
ho potuto raccapezzare, nemmeno scrivendo^, per averne noti- 
zia , a dotta persona di Ferrara medesima. Ciò per altro rileva 
fino ad un certo segno: T importanza è che per essa si ha la 
prova, come, anche fuor di Firenze, nel secolo XV si studiava 
e si leggeva pubblicamente Dante, e si esortavano per insino 
i principi a darsi a tale studio. 
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Che tale Esortazione sia stata pubblicata altre volte non 
ho trovato, e pare cbe fosse al tutto ignota anche al De Ba- 
tinos, se bene ho saputo guardare nella sua Bibliografia dan- 
tesca. Io la ho diligentemente copiala dal codice riccardiano 
N.^ 2560; e la stampo qui, certo comMo sono, che quanti 
amano gli studj danteschi, tanti me ne diranno bravo. Degli 
altri non est tanti. 

Pietro Fànfani. 



Sogliono i sapientissimi filosofi, illuminati dalla vera scen- 
zia delle sette (1) e delle cose, illustrissimo et gloriosissimo prin- 
cipe (2), concedere, e convenire in questa oppenione e sentenzia, 
che Idio e la natura niente fanno frustra ed invano, onde afi!ér- 
mano, essa natura con debiti mezzi oprare a certo fine e do- 
ti) Delle sette. Delle scuole filosofiche, le quali fur dette Sette, 
ù€i Sequor. 

(2) Questi fu Borso, primo Buca di Ferrara. Successore nel mar- 
chesato a Leonello suo fratello, come lui bastardo di casa d'Estere 
usurpatore della signoria che sarebbe spettata ad Brcole. Non voleva 
aecettai^e la successione , ma lasciarla a chi direttamente toccava ; 
e lo fece solo vinto dalle istanze del popolo. Fu prode guerriero; 
ma poi si die solo alle arti della pace, tutto intento alla prosperità 
de' suoi popoli. Fu il primo che avesse tìtolo di Duca^ prima di Mo- 
dena e Reggio per privilegio di Federigo III imperatore nel 1452, e 
poi della stessa Ferrara nel 1471 , da papa Paolo II ; e mori bene- 
detto da tutti, lasciando erede il nipote Ercole sopra ricordato. Di 
Borso cosi cantò V Ariosto, C. Ili, st. 45 : 

« vedi il primo duce 

Fama della sua età, V inclito Borso, 

Che siede in pace, e più trionfo adduce 

Di quanti in altrui terre abbino corso. 

Chiuderà Marte ove non vegga luce, 

E stringerà al furor le mani al dorso. 

Di questo signor splendido ogni intento 

Sarà che '1 popol suo viva contento. 
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terminato : e questo provano perchè ogni effetto produtto e 
creato appetisce il bene, il quale a so trae e conduce tutto l'u- 
niverso come a suo ordinato fine. 

Il perchè si vede , ogni cosa per stinto naturale inclinarsi 
al desiderio della sua perfezione, perocché in quella consiste la 
conservazione sua: e per questo volsono affermare, l'universo esser 
retto e governato dalla intelllgenzia non errante, massime ve- 
dendo le cose incapaci di ragionare e di libertà osservare que- 
sta regola infallibile; non potendo vedere in che modo li elementi 
leggieri, come l' aere et il fuoco, si movesslno verso la superior 
parte; e l'acqua e la terra, elementi gravi, verso l'imfimo e 
remoto centro che nel mezzo consiste: eziamdio l'agnello, ani- 
male bruto, cognoscere, e per la sua estimativa giudicare la inimi- 
cizia del rapace lupo, e la benivolenzia della propria madre e 
nutrice, se da qualche intelligente e spirituale sustanzia non 
fusseno guidati e condutti, siccome la saetta dallo amaestrato 
sagittante a destinato seguo è diretta. Molto più si comprese 
per loro, questa forza e providenzia neU^ anima nostra intellet- 
tiva capace di ragione essere inserta, la quale, essendo lìbera et 
incorruttibile, con grandissima cupidità s'ingegna invano sa* 
ziare il suo immenso disfo di pertignere alla vera scienzia (1) delle 
prime cagioni, in quelle resolvendo gli effetti, come richiede il 
processo scientifico e demostrativo. T^è mai può quietarsi, se a 
quel termine non perviene , come per lo Filosofo si mostra 
nel proemio della Metafisica sua, dicendo: Omnes homines na^ 
tura scire desiderant 

E similmente per li sacri teologi si determina, l'ultima 
nostra felicità dovere consistere in questo sapere (2), avendo per* ' 
fetta cognizione dello infinito Dio sommo bene , quanto fia ca* 
pace 11 nostro intelletto per forza de' meriti e buone ope- 
razioni , conformandosi alle parole di Cristo addutte per lo 
Evangelista dicendo: Haec est vita aeterna^ ut eognoscant te ve- 
rum Deum et guem misisti Jesum ec. Stimando adunque per 
queste cagioni, inclito duca, te essere da questo stinto naturale 
incitato e stimolato ; e 4ianto più quanto comprendo dalla ce- 
ti) Di Pertignere ec. Di raggiungere la vera scienza, Di arrivare 
a toccarla , a conseguirla. Pertignere è metatesi del verbo latino 
Pertingere. 

(2) In questo sapere. Nella ricordata scienza , o assolutamente 
nella sapienza. 



-7 - 

leste influenzia esserti stato concesso nobile e peregrino inge- 
gno, come rapresenta la tua spettatissima effigie e regale mae- 
stà , sono Indutto e commosso a persuadere alla tua celsitudine, 
provocando quella allo studio e meditazione del sacratissimo 
poema di Dante Aldighieri fiorentino poeta, la cui gloriosa fama 
rendendomi certo esserti nota, non curo esplicarla; massimamente 
perchè pe' soperiori giorni, avendo noi publicamente letto in 
questa tua alma città di Ferrara, avendomi la tua signoria con- 
cesso il cemento di Benvenuto da Imola sopra la prima parte 
dello Inferno, mediante il favore del preclarissimo maestro Giro- 
lamo da Castello tuo familiare fisico : 11 perchè a tutto il po- 
polo s'è divulgato il suo divino ingegnio e suttilissima inven- 
tiene. Questa opera adunque, escelso principe, potrà facilmente 
adempiere e quietare ogni tuo desiderio e volontà di sapere ; pe- 
rocché elli è tanto e si universale che qualunque scienzia è venuta 
in cognizione delle umane menti in essa si comprende. Onde, se 
delle sette liberali arti cupido fussi d' avere cognizione, troverai 
questo libro esserne aboadante: quantunque la prima (1), che dell' 
altre è origine, non sia in quello inserta, nientedimeno il volgare 
e materno idioma è tanto in esso limato e terso con joconda 
rima e profonda sentenzia, che non meno lo fa degno che se 
in latino fussi composto. La rettorica soave et eloquente, che segue 
seconda in ordine, per tutto vi si vede espressa : massimamente 
nelle orationi adduce (2) l' autore, nelle quali coi> grande dilìgenzia 
viene ad imitare l' arte del persuadere, serbate le debite circo- 
stanzio, come nel primo capitolo appare, dirizzando le parole al 
latino poeta in questa forma: 

Or se' tu quel Virgilio e quella fonte 
Che spandi di parlar si largo fiume? 
Bispuosi lui con vergognosa fronte. 

O degli altri poeti onore e lume! 
Vagliami il lungo studio e '1 grande amore 
Che m'ha facto cercar lo tuo volume. 



(1) La prima. La Grammatica : e per intendere le parole che se- 
guitano, nota che appresso gli antichi grammatica tanto era a dire 
quanto Lingua latina. 

(2) Nelle orazioni adduce. Nelle orazioni che fa, che introduce. 
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Tu de^lo mi uiaestro 6 '1 mio autore etc. 

E cosi in molte altre orazióni sparse per lo trattato , che saria 
ìung^ esprimerle. La diaietica acuta, la quale a' nostri bassi intel- 
letti e velati d' ignoranzla con sottilissimi argumenti fa discer- 
tsere il vero dal falso , per tùoìti termini vi si comprende, come 
usa di dire nel 9e(sondo canto dei Paradiso; 

LI si vedrà ciò che tegniam per fede, 
Non demostrato; ma fla per sé noto, 
A guisa del ver primo che r uom crede : 

Et alibi : 

Non per dapere il numero in che enno 
Li motor di quassù, o se hecesse 
Con contingente mai necesse fenno etc. 

Troverai ancora le matematiche, scienzie verissime, le quali 
per lo comentatore Averols si pongono nel primo grado della 
certezza, non esser da quello escluse, anzi in molti luoghi è con- 
sueto 1' autore di fare menzione delia geometria, scientia delle 
quantità continue, accadendo a' suoi propositi. Non meno della 
astronomia, scienzia sottilissima, la quale con perspicacissime con- 
siderazioni ci fa de' movimenti e corsi delle erranti stelle a- 
vere notizia e delle fisse slmilmente , le quali si conducono 
secondo il moto dell' ottava e nona spera. E cosi del movimento 
di tutti gli altri cieli, per le cui influenzie spesse volti le future 
contingenze si giudicano, et antiveggonsi gli effetti buoni o pravi 
che da quelle anno dependenzia: onde in alcuna parte ci fa si- 
mili alla prima cagione, pronosticando quello sia da venire. Consi- 
dera quanto l' autore sopra di queste si diffonde in diverse parti. 
Nel XVI canto del Paradiso cosi esprime : 

Non si est dare primum motum esse, 
se del mezzo cerchio far si puote 
Triangol si eh' un retto non avesse. 

E nel XVII del predetto: 
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cara pianta mia che si tMnsusi; 
Che come veggon le terreni menti, 
Non capere in triangolo dae ottusi. 

Et alibi : 

» 

Lo sommo era alto che vinoea In vista, 
E la costa superba più assai, 
Che da mezzo quadrante a centro lista. 

Non meno si stende nella astrologia, dicendo nel primo canto 
del Pargatorio: 

Lo bel pianeta cfhe ad amar conforta 
Rider faceva tutto l'oriente, 
Velando i pesci eh* erano in sua scorta. 

< 

B ne VS.° canto di detto: 

Già era il sole alP orrizzonte giunto, 
Lo cui meredian cerchio coverchia 
Jerusalem col suo più alto punto. 

Et alibi : 

Ora era ondo '1 salir non volea storpio; 
Che '1 sole aveva il cierchio di merigge 
Lassato al tauro, e la notte allo scorpio. 

E molti altri luoghi : ma bastino questi per al presente, per 
non essere troppo prolisso tediando la tua signoria. Non voglio 
mandare in oblivione la soavissima musica e piena di sensuale 
dilettazione, la quale per tutta l' opera è contenuta per le jo- 
cunde e limate rime con mirabile arte composte ; et eziandio per 
la proporzione dei versi con giusta e debita misura. Tròvavisl 
ancora di sua eleganti canzoni alcuni versi nel secondo canto 
del Purgatorio : 

Amor che nella m^nte mi ragiona^ 
Cominciò egli alior si dolcemente, 



- 40 - 

Che la dolcezza ancor dentro i&i suona. 
B nel XXIY canto del detto: 

Donne, ch'avete intelletto d'amore, 
E ne l' Vili del Paradiso toccò il principio d' un' altra : 

Voi che intendendo il terzo elei movete. 

Cosi adunque vedere e comprender puoi, eccellentissimo si- 
gnore, le sette liberali scienzie, secondo i loro termini e fonda- 
menti, dal preclarissimo autore e poeta esser pertrattate (1). Ma, 
oltra di queste, voglio intendi, la fllosoffa naturale essere ap- 
presso di quelle non inferiore in questa opera; anzi con grande 
intelligenzia, profundità di fondamenti flsicali, appartenenti al 
movimento delle cose sottoposte, alle trasmutazioni locali et a 
generazioni corruttive e alterationì, vi si vede esplicata. Et a que- 
sto si può addurre fra V altre auttoritèt quella tocca di sopra ad 
altro proposito: Non si est dare primum motum esse etc. Appresso 
la comprenderai nel XXYIIII del Paradiso cosi risonare: 

Forma e matera congiunte e purette 
Uscirò ad atto che non avea fallo. 
Come d'arco tricorde tre saette. 

Et infra: 

Pura potenzia tenne la parte una. 
Nel mezzo strinse potenzia con atto 
In modo che già mai non si disuna. 

E quantunque quivi si tratti della creazione , niente di 
meno i termini espressi sono filosofllci e naturali. E senza più 
allegazioni sopra di questo, dico la filosofia morale essere in- 

(1) Pertrattate. Trattate, Discorse scientificamente. Questa è pa- 
rola dantesca, il quale scrisse nel canto XI dell'Inferno: 
Non ti rimembra di quelle parole 
Con le quai la tua Etica pertratta 
Le tre disposizion che il ciel non vuole ? 
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sieme coir altre scienzie per tutta l'opera, massime nelle due 
prime parti Inferno e Purgatorio: anzi sono essa moralità, pe- 
rocché l'autore, come poeta satiro, Ai riprensore de'vizj esal- 
tando le Tirtù : e massimamente intese fare l' uomo buono in vita 
morale e catolica , per condurlo ad ottimo fine. Della ntedicina 
speculativa, e quanto alla parte teorica chiamata fisiologia, non 
trovo esso poeta poco informato : anzi, appartenendosi a lui avere 
d'ogni facultà notizia, diffusamente nel XXV canto del Purga- 
torio ne parla in questa forma : 

ÀUor sicuramente apri' la bocca, 
E cominciai : Come si può far magro, 
Là dove l' uopo di nutrir non tocca ? 

Bt infra: 

Sangue perfetto, che mai non si beve 
Dall'assetate vene, e si rimane 
Quasi alimento che di mense lieve, 

Prende nel core a tutte membra umane 
Yirtute informativa, come quello 
Che a farsi quello per le vene vane. 

Ancor digesto scende ov'è più bello 
Tacer che dire; et indi poscia geme 
Sopra altrui sangue in naturai vasello. 

Molto più diffusa vi si truova la metafisica, scenzia di- 
vina, libera e nobilissima, e d' ogni altra suprema, appellata dal 
filosofo sapientia^ poichò essa nelle considerazioni delle altissime 
cagioni e primi principii dell' e9ser d'ogni cosa ccmsiste, es- 
sendo d'ogni moto e transmutazione astratta. Puossi a questa 
adattare la allegazione tocca di sopra: 

Non per saper il nimiero in che enne etc. 

per lo principale subietto di tale scienzia , che si concede es- 
sere le separate sustanzie. E nello ottavo canto della III parte 
coiA per lui si esprime: 
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Noi ci volgiam eo' principi celesti 
jyun giro e d'un girare e d'ugna sete, 
Acquali ta nel mondo gA dicesti 

Voi cba intendendo il terzo cM movete. 

Bt infra: 

E ciò esser non può, se gPintelletld 
Che muovon queste Htelle non son manchi, 
E manco il primo, efae non gli ìm periSstti. 

Non si può negare la. sacra teologia in questo poema esser 
contenuta, perocché l' autore, come grande teologo, in essa molto 
si distende, massime nella terza parte della cantica, dandovi dif- 
finizioni delle tre teologiche virtù fede^ speranza e carità^ a noi 
infuse per grazia a clemenzia del Santo Spirto , sanza la cui 
cognizione le menti umane a perfetta felicità saria impossibile 
condursi. Vedasi nel XXIIII canto la fede manifestata secondo la 
sentenzia della apostolica chiesa: 

Fede è sustanzia di cose sperate. 
Et argomento delle non parenti: 
E questa pare a me sua quiditate. 

E nel XXV: 
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Spene, diss'io, è uno attender certo 
Della gloria futura, il q^al produce 
Grazia divina e precedente morto. 

B motti altri fondamenti sottilissimi in sacra< teologia, de' 
quali l'autorecfix ardito oltra il valoi^ d'ogni altro poeta farne 
menzione poeteggiando e fingendo. Onde, di ciò accorto, nel li 
canto del predetto cosi dice: 

L' acqua ch'io prendo già mai non si corse. 
Minerva etc. 

Io lasso di narrare le poetiche favole, e degli uomini fa- 
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mosi le storie, e di magnificenze per loro oprate, delle quali 
per lui si fa degna commemorazione, i)er non esserti molesto 
In tanta prolissità, parendomi ora mai tempo di fare conclu- 
sione e finire questa mia inetta epistola. Per la qual cosa 
supplico alla tua celsitudine, illustrissimo principe, si vegli 
degnare, adducendo io alla tua escellenzia si gloriosa opera, vo- 
lere presenzialmente trovarsi a dare audito alla mia lezione , 
quantunque io sia indegno che uno tanto signore mi venghi 
ascoltare. Pure, considerando quanto onore e quanta gloria me 
ne abbi a resultare, essendo io minimo e indotto scolare , per- 
tanto con somma affezione desidero mi vegli questa singulare 
grazia concedere, della quale fino che i giorni della mia vita si 
prolungheranno ti resterò obligatissimo e fedelissimo servo, e 
di tutta la famosissima casa da Este : né mai mi vedrò sazio di 
ricordarmi e far menzione, dove mi troverrò, di tanta tua cle- 
menzia e umanità, perocché pochi sono, o quasi nessuno, che 
d'avere letto inanzi a* principi si possine gloriare. Vedi adunque, 
eccelso duca, di quanto dono mi puoi fare contentol Non dirò più 
altro, se non che adimando perdono della troppa prolissità; chèpiCi 
oltre non stimavo m'à trasportato la penna. 

L'Altissimo ti conservi felicissimo stato. Datum in floren- 
tissima urbe tua Ferrariae. XIIII halendas Majas MCCCC LVIIIl. 
Finis. 
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